
6 AGO 2007 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 3

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di GIACOMINA PELLIZZARI

Da corso di laurea a scuola di Architettura.
Questa la trasformazione a cui è sottoposto il
corsodiArchitetturadell’universitàdiUdine,
destinatoadiventarelanuovafucinadegliar-
chitetti friulani. Questo anche il programma
illustrato, nelle scorse settimane, dal presi-
dente, Augusto Romano Burelli, al consiglio
di laurea pronto a prendere le distanze da In-
gegneriaperconfluireinunafacoltàtuttasua.

Sette i punti su cui verte il “manifesto” di
Burelliperpromuovereleiscrizionialcorsoa
numeroprogrammatochenonpuòaccogliere
più di 150 matricole l’anno. Le domande do-
vranno pervenire alla segreteria studenti en-
tro il 27 agosto.

L’obiettivodiBurellièquellodieliminarei
tre percorsi, restauro, ambiente e design, per
avviare un curriculum unitario e formare ar-
chitetticapacidicostruire.Perfareciòverran-
nomeno i quadrimestri e saranno ripristinati
i semestri in una sede tutta udinese visto che
Burelli è contrario all’eventuale trasferimen-
to della facoltà a Cividale. Saranno introdotte
pure lezioni di progettazione e sopralluoghi
incantiere.Nelricordarelapreparazionedei
grandi architetti del passato, Burelli pensa di
eliminare anche la suddivisione tra la mera
teoria della progettazione e la progettazione
verae propriaaffidatetroppospessoadocen-
ti diversi.

Anche «le discipline – continua Burelli –
sarannoripristinatecontitolaritàchiaraeuni-
vocaenonequivocacom’èora».Eperridurre
le spese, il presidente del consiglio di laurea
annuncia che «il rapporto tra i docenti e gli
studentialprimoannodevesalirea1professo-
re per 75 iscritti, eliminando gli sprechi di 3

corsida 40studenti l’uno».Nelnuovocorsodi
laurea non ci sarà
spazio neppure
perledisciplinein-
segnate allo stesso
modo allo studen-
te-ingegnereeallo
studente-architet-
to.

Al di là delle ri-
forme ministeriali
il progetto di Bu-
relli si distingue
per chiarezza de-

gli insegnamenti e per obiettivi di formazio-
ne. «Il corso di laurea in Architettura – insi-
steilpresidentedelcorsodi laureanellasua
relazione – nato da una scuola di ingegneria
e non contro, deve indicare in quale direzio-
nevuoleandareechefiguradiarchitettovuo-
le formare». In questo contesto non deve ve-
nir meno una cornice tecnica e il dialogo tra
docenti. L’obiettivo è quello di «combattere
la frammentazione insensata – si legge nel
documento–di80corsi.Ledisciplinedovran-
no delineare un iter formativo organico, in
cui l’apprendimento graduale dell’arte del
costruire,nonprevedaprimailtriennioepoi
il biennio, ma che si estenda nell’arco dei
cinque anni, invogliando tutti gli studenti a
concluderlo in tempo».

Lo stesso Burelli boccia la laurea trienna-
le, non a caso definisce il sistema 3 + 2, già
messoindiscussionedalministrodell’univer-
sitàFabioMussi,«unafratturasciaguratanel-
l’insegnamento del progetto di architettura».
E allora ecco che al terzo anno saliranno in
cattedra i docenti più capaci di attrarre e di
invogliare gli studenti a proseguire fino al
quinto anno con la laurea specialistica. Allo
stesso modo sarà favorita la comunicazione
conglistudentichecostituirannoilfulcrodel
corso di laurea. «Bisogna combattere – insi-
steBurelli–laconcezionemalatadelcostrui-
relenuovescuolediarchitetturaattornoalle
carrieredeidocentiperfar nascerelaconce-
zioneistituzionalechelescuolesicostruisco-
noattornoallecarrieredeglistudenti.Questo
la società esige da noi».

Una “ricetta” per rilanciare la materia e attirare più studenti a Udine:
potenziare le lezioni di progettazione e i sopralluoghi in cantiere

«Architettura deve diventare facoltà»
A Udine è un corso di Ingegneria: il presidente Burelli chiede una laurea vera e propria

Il presidente del
corso di laurea
in architettura,
Augusto
Romano Burelli

LO SVILUPPO
DELL’UNIVERSITA’
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Il prof: troppi paletti dalla Regione
Polemica con l’allora vicepresidente Guerra che avrebbe imposto le sue regole

La relazione presentata al consiglio del corso
non risparmia neppure i docenti ai quali si rimprovera

di aver privilegiato soltanto le loro carriere

Critico, per certi versi
controcorrente. Il neo elet-
to presidente del consiglio
di corso di laurea in Archi-
tettura, Augusto Romano
Burelli, nel suo program-
ma di riforma non ha ri-
sparmiatonessuno.Néipo-
litici “accusati” da Burelli
di aver influenzato le scel-
te accademiche, né i colle-
ghi criticati per aver posto
«al centro solo le proprie
carriere, nessuno è sfiora-
todalcruccio:qualèilpro-
getto culturale e formativo
delcorsodistudioinArchi-
tetturadiUdine,perilqua-
le sto lavorando?».

Il professore che arriva
dall’Istituto universitario
di architettura di Venezia

(Iuav) non ha problemi ad
ammettereche«dallegran-
di scuole le nuove appren-
donosubitoidifetti,cosìda
non poter più scorgerne le
qualità» Questa la prima
espressione che ha avuto
Burelli appena arrivato
nelleauledelpoloscientifi-
co dei Rizzi.

«L’avviodelcorso–conti-
nua Burelli nella sua rela-
zione– non è avvenuto sen-
za condizionamenti; gene-
rati da una spinta etero-di-
retta della Regione, che ha
messo il naso in cose di cui

noneraaconoscenzaedal-
la facoltà di Ingegneria dal
cui cervello è balzato fuori
il primo nucleo dei docen-
ti».Eancora:«Lamiopiadi
un assessore regionale ha
impostotrerecintiattraver-
so i quali, sin dal primo an-
no, gli studenti devono in-
traprendere il loro cammi-
no curriculare, proibendo
di fatto a ogni iscritto il sa-
crosanto diritto di sceglie-
reilpropriopercorsodidat-
tico». Va subito chiarito
chel’attaccodiBurelli,che
nella sua relazione si guar-

da bene dal fare nomi e co-
gnomi, non è rivolto all’at-
tualegiuntaregionale,ben-
sì alle precedenti visto che
ai tempi dell’attivazione
delcorsodilaureainArchi-
tettura a Udine a promuo-
verel’iniziativaful’assesso-
re e vicepresidente della
giunta regionale, Alessan-
draGuerra.Ineffetti,ilcor-
sodilaureainArchitettura
prevede tre percorso: uno
incentrato sul design, uno
sull’architettura del pae-
saggio e il terzo sul restau-
ro architettonico. Burelli
vuoleeliminareglisteccati
anche perché «concentra-
no all’interno dello stesso
dottorato di ricerca, che in
Italiadisolitoèmonodisci-
plinare, ben 14 docenti».

IL DOCUMENTO


